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ni come sovrapporre e giocare
con trasparenze colorate “ruba-
te” dalle sale del museo. Al termi-
ne dell’attività ogni bambino
avrà manipolato un proprio kit
esperienziale con cui approfon-
dire gli effetti della luce sui colori
e dei colori fra di loro, da usare

di Michele Boni 

La cultura a Vimercate e in
particolare al Must non si ferma,
ma si può fare a distanza. 

« Il museo può essere un luogo
di crescita e formazione per tutti,
un posto dove trovare bellezza,
conoscere la storia dei luoghi che
abitiamo e immaginare il proprio
futuro. Proponiamo pertanto alle
scuole e alle famiglie occasioni
per arricchire la didattica in clas-
se o il tempo libero, anche in un
periodo complicato come questo,
caratterizzato dalla sperimenta-
zione di nuove modalità di inte-
razione – ha fatto sapere il Must
-.Il museo continua a essere un
luogo protetto, dove fare espe-
rienze educative immersi nella
storia, l’arte e la conoscenza del
territorio ma il museo adesso è
anche connesso a distanza, per le
classi che vogliono approfondire
e conoscere temi di interesse di-
dattico senza abbandonare la lo-
ro aula». 

Le proposte sono veramente
tante: si va dai “Giochi di luce” al-
la “Biblioteca magica”, dagli
“Scatti nel tempo” alla “Caccia al
personaggio” passando per le

“Visite guidate al Must” in chiave
virtuale, come molti altri progetti
per riscoprire la storia di Vimer-
cate. 

Ad esempio i “Giochi di luce” si
possono condurre con la webcam
del museo che inquadra le mani
dell’esperta che illustra ai bambi-

Giochi di luce nelle visite virtuali al Must

per gioco o per successivi appro-
fondimenti in classe. 

La “Biblioteca magica”, dedi-
cata alla scuola primaria, viene
condotta in modalità live dal mu-
seo: un’attrice si muove nelle sale
alla ricerca del dipinto, giocando
con i movimenti della webcam e
mimando i personaggi raffigura-
ti. Al termine, la classe ottiene le
istruzioni per realizzare la pro-
pria biblioteca magica di classe. 

Questi sono solo alcune delle
iniziative targate Must che si
possono effettuare a distanza op-
pure in presenza, quando sarà
passata la pandemia o per lo me-
no rallenterà la sua corsa. 

«Crediamo che il museo sia un
luogo di crescita e di formazione
per tutti, un posto dove imparare
attraverso il contatto con l’arte e
la storia, riconoscere le proprie
origini e immaginare il futuro.
Per questi motivi offriamo alle
scuole un’occasione per aggan-
ciare la didattica in classe alla re-
altà locale in cui gli alunni abita-
no e crescono» ha fatto sapere il
Must. 

Per poter accedere a tutte
queste proposte educative si può
accedere al sito museomust.it. n 

PROPOSTE Ricco cartellone interattivo per scuole e famiglie, accessibile on line 

Must chiuso ma sempre aperto
La cultura si fa anche a distanza 

Per avere un certificato di ana-
grafe o stato civile non serve più 
recarsi a Spazio Città, ma si può fa-
re tutto online. Basta utilizzare il 
Portale dei Servizi Demografici on
line, che offre la possibilità di otte-
nere i più comuni certificati ana-
grafici (residenza, stato di famiglia,
contestuale singolo e di famiglia) e
di stato civile (nascita, senza indi-
cazione di maternità e paternità, 
per i nati dal 1972; matrimonio, per
i matrimoni registrati a Vimercate
dal 1993; morte, per i deceduti dal 
1993).

Dal portale è anche possibile
presentare istanze di stato civile, 
di iscrizione all’Albo scrutatori, di 
richiesta utilizzo delle sale comu-
nali e per alcuni servizi cimiteriali.
È sufficiente entrare nel portale del
sito internet del Comune seguendo
le istruzioni e avendo lo Spid o 
guardando i video caricati dal mu-
nicipio sul proprio canale YouTu-
be, che spiegano come navigare sul
sito comunale. Vimercate diventa 
sempre più digitale e a portata di 
click evitando inutili uscite o file ai
cittadini soprattutto in questa fase
di pandemia da Covid-19. Informa-
zioni e dettagli sono disponibili sul
sito del municipio. n M.Bon.

DA CASA 

I certificati
si fanno 
anche on line:
ecco come 

cebook di Aeris Cooperativa Socia-
le e sulla pagina dell’emittente ra-
diofonica web Young Radio. 

Aeris promuove nelle scuole su-
periori un’azione di conoscenza dei
fenomeni migratori, contrasto a di-
spersione scolastica e discrimina-
zioni attraverso i propri progetti 
“Con altri occhi” e “No one out – 
Nessuno escluso”, con il supporto 
di Fondazione Monza e Brianza, per
la cui ulteriore diffusione ha attiva-
to una raccolta fondi che termina a
fine 2020. n M.Bon.

te ai ragazzi, in questo periodo di 
emergenza sanitaria e lezioni a di-
stanza: «Imparate a spegnere i mo-
nitor o i telefoni e a vivere la vita 
reale. I social network sono solo un
avatar dove spesso le persone ri-
versano le loro frustrazioni. Legge-
te libri, fate lavori manuali che vi 
possono servire nella vita. Io ad 
esempio sto imparando a lavorare 
il legno». In tutto, mezz’ora di dialo-
go serrato tra Rubio e Daniele Biel-
la, coordinatore di Sguardi resilien-
ti, che avrà spazio sulla pagina Fa-

MESSAGGIO Videodialogo sul blog “Sguardi resilienti” della Coop Aeris

Chef Rubio ai ragazzi: «In questi tempi
sappiate spegnere telefoni e monitor» 

“Nessuno escluso?” In tempi 
difficili tra pandemia e aumento 
delle disuguaglianze sociali, il blog
di Aeris Cooperativa Sociale 
“Sguardi resilienti” ha ospitato 
mercoledì sera un frizzante Gabrie-
le Rubini, meglio noto come Chef 
Rubio, per un’intervista in diretta 
social nella quale si è fatta luce sui 
diritti di base legati alle migrazioni
in Italia e nel mondo, con sguardo 
particolare alla scuola e all’accesso
al cibo, senza mandarle a dire come
è nel suo stile.

«Ogni giorno nel mar Mediterra-
neo muoiono decine di migliaia di 
persone che cercano di raggiunge-
re l’Europa e l’Italia -ha detto Rubio
-. La verità è che questa situazione
c’è perché sono i colletti bianchi e 
in particolare la politica a stringere
accordi bilaterali con gli Stati da cui
provengono queste persone. Noi ce
la prendiamo sempre con gli scafi-
sti che sono sì dei criminali, ma so-
no solo l’ultima parte di un sistema
marcio che va risanato». 

Rubini ha anche dato delle drit-

gabriele Rubini, alias Chef Rubio

“(Un)locked Down”, che film

I film si producono anche da remoto. Nell’ambito del festival Picco-
lo Grande Cinema organizzato, dalla Cineteca di Milano, il film
“(Un)locked Down”, opera collettiva cui hanno preso parte 30 classi da
tutta Italia e a cui ha contribuito la seconda R del liceo artistico del-
l’istituto Einstein, coordinata nei lavori dal professor Giuseppe Impe-
ratore con la collaborazione dei colleghi Rossella Sblendorio e Walter
Carnì. Il film, definito “un inno alla creatività e alla resilienza di ragaz-
zi e insegnanti” che hanno recitato dietro uno schermo è stato diretto
da Camilla Borò, Andrea Di Paola e Pietro Repisti. Il film è stato tra-
smesso in anteprima la scorsa settimana sul sito cinetecamilano.it
ottenendo diversi like da tante persone e in particolare dai coetanei
degli attori, che sono stati positivamente colpiti dalle capacità artisti-
che dei giovani studenti, che hanno dato vita a una classe virtuale in
tempi chiaramente di Covid-19. Un modo per unire creatività e impe-
gno scolastico durante questo particolare anno in cui la didattica e i
laboratori vanno avanti a distanza. n M.Bon.

ISTITUTO EINSTEIN Alla Cineteca di Milano


